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Cucù

di Francesco Perfetti

Non nascondete i libri sotto la sabbia

il Giornale

diMarcello Veneziani

di Mario Giordano

»

STANGATA CONTINUA La benzina continua a rimanere oltre quota 1,6 euro al litro

Così torna
il welfare
del Duce

INDAGATI DUE EX «AGENTI» DEL TERRORISTA CARLOS

Pista palestinese per la strage di Bologna

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI

Zuppa
di Porro

L’attenzionedelgovernoper
i nuclei familiari più numerosi

fa tornare alla mente
le radici del welfa-
re, introdotto in
Italia da Benito
Mussolini duran-

teilfascismo.Bam-
bini, famiglie e anzia-

ni erano garantiti e protetti an-
che fiscalmentedalloStato.
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Il sindacato
dei sindaci
dice solo «no»
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LAMANOVRAANTI CRISI

Ilgovernostudianuovicorret-
tiviallamanovra:oltreall’aumen-
todiunpuntodell’Iva(comeacca-
de in Europa), allo studio anche
unamaxivenditadibenidemania-
li e una correzionedel contributo
di solidarietàche favorirà le fami-
gliepiùnumerose.Esullepensio-
ni la Lega chiude ancora.

STATO SOCIALE

P arte domani la grande
kermesse estiva (speria-
mononsioffendano)dei

ciellini. A Rimini. Per una setti-
mana. Il temaratzingerianoèdi
peso: «E l’esistenzadiventauna
immensa certezza», compreso
di «E». Neanche il Cielo poteva
prevedere la crisi finanziaria di
questigiornietantomenopote-
va farlo a dicembre, quando si
iniziaapensarel’incontro.Iciel-
lini dunque volano alto. Più ap-
passionati alla primavera araba
cheallesfortunediBorsa.Perca-
rità la finanza e la grande indu-
stria non disdegnano Rimini e
con una Confindustria che va a
pezzi, non rifuggonoda un rap-
portoancheconlapotenteCom-
pagnia delleOpere (aBernhard
Scholz, il capodellaCdo, tocca-
no la bellezza di otto incontri).
Quest’annoèil turnodell’Enele
dunque del suo numero uno,
Fulvio Conti. L’anno scorso era
quello dell’Eni e di Scaroni, che
dispensò un po’ di ottimismo:
«L’Italia meglio del previsto».
Eni edEnel sono grandi (...)

AIUTI ALLE FAMIGLIE

di Vittorio Feltri

Il governo pronto a modificare il contributo di solidarietà: chi ha più figli paga meno. È un’apertura all’Udc

Jacopo Granzotto

Petrolio giù, benzina no

Servizidapagina2apagina7

CONFERMATA ANCHE LA SQUALIFICA DI DONI

Calcio scommesse, l’Atalanta partirà da -6

»

IL CARROZZONE ANCI

G

C aroClaudioMagris,
macomeleèvenutoinmentedi

scrivere sul Corriere della sera che «in
estate non è il caso di appesantirsi con
troppi libri. L’estate, specialmentema-
rina, non è fatta per leggere»?
Daleinonmel’aspettavoquestosilu-

roalla lettura.Sirendecontocheformi-
dabile alibi all’analfabetismodaspiag-
giahalegittimato,leiscrittorediqualità
e gran sommelier di belle letture?
UnPaesechenon legge, cheper tutto

l’annoha la scusadi aver troppoda fare
con lavoro, trafficoestress, emagariha

rimandato all’estate l’appuntamento
con l’unico libro che leggerà per tutto
l’anno, lei lo istigaadisertare la lettura?
Ocredechegliitalianisianotuttiletto-

ri voraci come lei, e se permette come
me, in overdose bibliografica, e dun-
que ad agosto meglio disintossicarsi
con un bel tuffo nell’ignoranza salma-
stra?
Non si accorge che con quell’invito

lei si adegua al dogma mediatico che
d’agostoimponesologranite&frivolez-
ze, tv vuota e demente, vacanza come
vacatiomentis?

L’Italianomediovivetuttol’annosot-
toundiluviodibombedeficienti, sgan-
ciate dalle ditte per il peggioramento
dellaspecie.E inagostochepuòripara-
re,lei lo istigaadarsiall’ittica,cioèafar-
si pesce. Proprio ora che finalmente,
grazie alla lieve vacuità d’agosto e alla
suavitanaturaleecorporale,puòbilan-
ciare la leggerezza della mente sgom-
bra col peso glorioso di testi che lo fan-
nopensare.
Almareun libro ti tieneagalla anche

se non sei un sughero o anche peggio.
E lei riduce la testa all’infradito...

D aquandononsiparlacheditasseedita-
gli e di imbrogli per i notimotivi, anche
la Chiesa cattolica è finita sotto tiro dei
soliti moralisti, accusata addirittura di

eludere il fisco grazie a privilegi concordatari strap-
patialloStato.Unapolemicavecchiacheperòsi rin-
novaogniqualvolta il governobussaasoldiechiede
sacrificiaicittadini.Ilrimproveropiùasprorivoltoal
cleroeallesueistituzionièdinonpagarel’Icisull’im-
mensopatrimonioimmobiliare inqualchemodori-
conducibile al Vaticano.
Senzaentrareinparticolaritroppotecnici,vorrem-

mo tuttavia ricordare che gran parte delle suddette
critichesonoinfondate. Infattinonèverocheilmat-
tonedeipreti siaesenteda imposte.Omeglio, loèse
destinatoadattivitàdiculto,benefiche,assistenziali
o comunque volte a colmare l’assenza dello Stato.
Forseconvieneesemplificare.Ospiziperpersonean-
ziane,asilidiinfanzia,istitutidivariotipochecurano
disabilieammalatigravinonsonosoggettialnorma-
le regime fiscale. Sarebbe assurdo il contrario. Per-
chéassolvonoafunzionisocialicheilsettorepubbli-
cononriesceasvolgereacausadidifettiorganizzati-
vi emancanzadi fondi.
SelaChiesaèingradodisostituirsiaiComuni,alle

Province, alleRegioni ealloStato laddovequesti so-
noincapacidiagire,sarebbeassurdochevenissepe-
nalizzata. Semmai dovrebbe ricevere, oltre a enco-
mi, anche dei congrui contributi e non soltanto
l’esenzionefiscale.D’altrondeèassodatochelamag-
gioranzadei religiosi si impegnaper ilbenecomune
noncertoa finedi lucro. Per loro aiutare il prossimo
indifficoltàèunamissione,nonunaprofessione re-
munerativa. E questo i cittadini, laici compresi, lo
sannobenissimo,loverificanopersonalmentequan-
dohannobisognodi soccorso.
Chiunquenonsiamilionariohaprovatooproverà

adavereungenitoremoltosudietà,magarinonauto-
sufficiente enonaccudibile in famiglia. Come (...)

MA QUALI PRIVILEGI

LA CHIESA PAGA LE TASSE

GLI SCIACALLI DEL PIENO

Gelmini: «Tagliate 54mila poltrone, vi sembra poco?». La Lega blinda le pensioni
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Il museo divora-milioni? Non ha mai aperto
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Pagine a cura diAntonio Risolo

Antonio Risolo

L’eccellenza non si improvvi-
sa. C’è voluta tutta l’esperienza e
la passione di Paolo Vitelli, presi-
dente-fondatore del gruppo Azi-
mut-Benetti,per«inventare»Ma-
rinadiVarazze,ungioielloproget-
tato (nel rispetto dell’ambiente)
dall’architettoAimaroIsoladiTo-
rino,affiancatodall’architettoPie-
tro Venezia di Varazze. Situata a
sud-estdell’abitato,MarinadiVa-
razzeècostituitadaduemolialter-
natitraloroedaunabanchinacen-

trale. Lo spazio portuale è dotato
di 12 pontili fissi e 3 galleggianti.
Immersanel verde, è aperta tutto
l’annoeoffre 820postibarca (705
a disposizione del marina), 900
posti auto, 30 appartamenti: un
puntodiriferimentoperchivuole
trascorrere il proprio tempo libe-
ro frayacht,prestigiose residenze
-tutte frontemare-realizzatecon
finituredi pregio.
GiorgioCasareto,44anni,geno-

vese,èilnuovoresponsabiledella
struttura. Dopo varie esperienze
in alcuni cantieri navali, nel 1995
è entrato nel gruppo Azimut-Be-
netti dove ha svolto diverseman-
sioni: nel commerciale, nell’after

sales e in produ-
zione.Aluièstato
affidato il progetto
dicostruzioneel’av-
vio del primo stabili-
mento Azimut Yacths di Sa-
vonaesuccessivamenteleattività
ditrasferimentonelnuovostabili-
mento,dicuiancoraoggimantie-
ne la supervisione. Dal 2008 al
2011ha ricoperto il ruolodidiret-
tore della produzione di Azimut
YacthsdiAvigliana (To).
«Il contesto attuale non è sem-

plice. Anche noi dobbiamo con-
frontarci con una realtà generale
moltodifficile»,diceilneodiretto-
re.Eaggiunge:«Tuttavia,adispet-

todiunaportualitàitalianaconca-
li significatividioltre il30%,Mari-
nadiVarazzeèquasiun’isolafeli-
ce. Se sapremo confermare l’at-
tuale trend chiuderemo l’anno
senza problemi. Aggiungo che il
mesediluglioèstatodrammatico
per tutti dal puntodi vistameteo-
rologico, soprattutto per quanto
riguarda i transiti. Ad esempio il
concerto diMax Gazzè si è svolto
sottoundiluviouniversale...».

MaCasareto faun’altra analisi.
Amara. «Che qualcosa in Italia
nonfunzionisulfrontedellanauti-
cadadiportononloscopriamoog-
gi.Èmaipossibileche iproprieta-
ri di barche, grandi o piccole, sia-
no tutti evasori fiscali? Tanti no-
stri clienti ci diconoche sono stu-
fi, che non possono mettere la
pruafuoridalporto,dinonpoter-
sifareunpiattodispaghettiall’or-
meggio perché arrivano subito i

controlli.Inquestomodolavacan-
zadiventaunostress.C’èchimet-
te in vendita la barca. Chi ha più
fortunasenevaall’estero.Lapoli-
tica della Francia, nel settore, è
piùilluminatadasempre. Icugini
ci insegnano come si gestisce un
flusso turisticodadiporto.Nono-
stante le regole, forse più rigide
dellenostre,nonostanteleautori-
tà che fanno rispettare queste re-
gole, lagenteèbenaccettaeviene

lasciata in pace. Per non parlare
della Slovenia, della Croazia, del
Montenegro.Gli italiani chehan-
nolabarcainAdriaticociarrivano
in due-tre ore. Il vero problema è
che il nostro Paese nella nautica
non ci hamai creduto. E pensare
che l’Italia si gioca la leadership
mondiale della produzione con
gli StatiUniti. Purtroppoècosì: se
unova in giro con la Ferrari viene
ammiratoe forse invidiatodatut-
ti. SescendedallaFerrari esalesu
una barca viene guardato come
unappestato».
MavediamocomeMarinadiVa-

razze sta affrontando la congiun-
tura.«Quandolacrisièprovocata
da fattori esterni - dice Casareto -
è opportuno diventare aggressivi
per non perdere terreno rispetto
ai concorrenti. Stiamo ragionan-
dosoprattuttosuunpianotariffa-
rioappetibile,manonnellalogica
deglisconti.Immaginiamoun’of-
ferta di servizi che facciano senti-
reilclientepiùimportanteeconsi-
derato. In altre parole bisogna ri-
vedere alcune cose che probabil-
mente non sono più allineate al
contesto attuale».
Intanto settembre e ottobre,

per quanto riguarda i transiti, da
sempre sono mesi significativi
per il fatturato.
«Sì-concludeGiorgioCasareto

- il nostro marina, grazie alla sua
eccellente posizione strategica,
vieneutilizzatocomebasedamol-
ti cantieri per i saloni nautici di
Cannes ediGenova».

www.ilgiornale.it/ilgiornaledibordo

SUZUKI E LE NUOVE TECNOLOGIE
Continual’impegnodiSuzukinellosviluppodi tecnolo-
giesemprepiùavanzateedeco-compatibiliperpropor-
re al mercato prodotti all’avanguardia. Suzuki, infatti,
sta sviluppando alcuni accessori che consentiranno di

migliorareulteriormenteleperformancedeimotorifuo-
ribordo. Come la calandra in carbonio per il Df300 con
boccadiaspirazionesuperiore,labarradicomandoinle-

ga dimagnesio, l’elica in titanio, ilmonitorMulti Func-
tion Gauge e la strumentazione Suzuki Troll Mode Sy-
stem.InfebbraioimotoriDf40eDf50avevanoricevutoil
prestigiosopremiointernazionale«Nmma2011Innova-
tionAward», ritenuti tra i fuoribordopiù innovativi.

DI BORDO
IL GIORNALE

I FRANCESI
«Hanno regole rigide,
ma sanno come gestire
i grandi flussi turistici»

LUCI E OMBRE SULL’ESTATE DEL DIPORTO

Nel Paese che non ama la nautica
Casareto (Marina di Varazze): «In Italia qualcosa non funziona se gli yacht vanno altrove»

«ISOLA FELICE»
Sopra una veduta aerea di Marina di Varazze, un’eccellenza tra i porti
turistici voluta da Paolo Vitelli (Azimut-Benetti). Nella foto piccola Giorgio
Casareto, 44 anni, neodirettore della struttura dopo 17 anni in Azimut

SOTTOCOPERTA


